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Giovanni Bosco nasce il 16 Agosto 1815 in una 

piccola frazione di Castelnuovo D'Asti, in Pie-

monte, chiamata «i Becchi». Ancora bambino 

sperimenta il dolore per la morte del padre. 

Trova però nella mamma Margherita, un esem-

pio forte di vita cristiana che segna profonda-

mente la sua vita.  A nove anni fa un sogno 

profetico: gli sembra di essere in mezzo a una 

moltitudine di ragazzi impegnati a giocare, 

alcuni dei quali però, bestemmiano. Subito, 

Giovanni si getta sui bestemmiatori con pugni e calci per farli tacere; ma ecco farsi avanti un Personaggio 

che gli dice: «Non con le botte e i pugni, ma con la bontà e l'amore devi guadagnare questi tuoi amici... Io 

ti darò la Maestra sotto la cui guida puoi diventare sapiente, e senza la quale, ogni sapienza diviene stol-

tezza». Il personaggio è Gesù e la maestra la Madonna, alla cui guida si abbandona per tutta la vita e 

che onora con il nome di «Ausiliatrice ( =aiuto )  dei cristiani». E così Giovanni impara a fare il saltimban-

co, il prestigiatore, il cantore, il giocoliere, per poter attirare a se i compagni e tenerli lontani dal male. «Se 

stanno con me, dice alla mamma, evitano di cacciarsi nei guai». Decide di farsi prete e di dedicare tutta 

la sua vita ai ragazzi ma per far questo è costretto a fare molti sforzi: lavora di giorno e studia di notte 

finché all'età di vent'anni entra nel Seminario di Chieri e viene ordinato Sacerdote a Torino nel 1841, a 

ventisei anni. In quei tempi Torino è piena di poveri ragazzi in cerca di lavoro, orfani o abbandonati, espo-

sti a molti pericoli. Don Bosco comincia a radunarli la domenica, ora in una chiesa, ora in un prato, ora in 

una piazza per farli giocare e per insegnare loro il catechismo. Dopo cinque anni di enormi difficoltà, rie-

sce a stabilirsi nel rione periferico di Valdocco e apre qui il suo primo Oratorio. Qui i ragazzi trovano vitto 

e alloggio, studiano o imparano un mestiere, ma soprattutto imparano ad amare il Signore: San Domeni-

co Savio, è uno di loro. Don Bosco è amato dai suoi ragazzi fino all'inverosimile. Per loro sacrifica tutto 

quel poco denaro che possiede, il suo tempo, il suo ingegno, la sua salute. Per loro si fa santo. Stremato 

di forze per l'incessante lavoro, si ammala gravemente. Una delle ultime sue raccomandazioni è questa: 

«Dite ai giovani che li aspetto tutti in Paradiso...». Muore il 31 gennaio 1888, nella sua povera cameretta 

di Valdocco, all'età di 72 anni. 

Il 1 aprile 1934, Pio XI, che ha avuto la fortuna di conoscerlo personalmente, lo proclama Santo. 

 



«A 9 anni ho fatto un sogno, che mi rimase profondamente impresso nella mente tutta la vita. Nel sogno 
mi parve di essere vicino a casa, in un cortile assai spazioso, dove stava raccolta una moltitudine di fanciulli 
che giocavano. Alcuni ridevano, non pochi bestemmiavano. All'udire quelle bestemmie mi sono subito 
lanciato in mezzo a loro, adoperando pugni e parole per farli tacere. 
In quel momento apparve un Uomo venerando, nobilmente vestito. Il volto era così luminoso che non 
potevo fissarlo. Mi chiamò per nome e mi disse: 
- Non con le percosse, ma con la mansuetudine e con la carità dovrai acquistare questi tuoi amici. Mettiti 
dunque immediatamente a parlare loro sulla bruttezza del peccato e sulla preziosità della virtù. 
Confuso e spaventato risposi che io ero un ragazzo povero e ignorante. In quel momento i ragazzi, cessan-
do le risse e gli schiamazzi, si raccolsero tutti intorno a Colui che parlava. Quasi senza sapere cosa dicessi: 
- Chi siete voi - domandai - che mi comandate cose impossibili? 
- Proprio perché queste cose ti sembrano impossibili, dovrai renderle possibili con l’obbedienza e acqui-
stando la scienza. 
- Come potrò acquistare la scienza? 
- Io ti darò la Maestra. Sotto la sua guida potrai diventare sapiente. 
- Ma chi siete voi? 
- Io sono il Figlio di Colei che tua madre ti insegnò a salutare tre volte al giorno. Il mio nome domandalo a 
mia Madre. 
In quel momento vidi accanto a lui una Donna di maestoso aspetto, vestita di un manto che splendeva 
come il sole. Scorgendomi confuso, mi fece cenno di avvicinarmi, mi prese con bontà per mano: 
- Guarda! - mi disse. Guardando mi accorsi che quei fanciulli erano tutti scomparsi, al loro posto vidi una 
moltitudine di capretti, di cani, di gatti, di orsi e di parecchi altri animali. 
- Ecco il tuo campo, ecco dove dovrai lavorare. Renditi umile, forte e robusto: e ciò che in questo momen-
to vedi succedere di questi animali tu lo farai per i miei figli. 
Volsi allora lo sguardo, ed ecco: invece di animali feroci apparvero altrettanti mansueti agnelli, che saltel-
lando correvano e belavano, come per far festa intorno a quell'Uomo e a quella Signora. 
A quel punto, sempre nel sogno, mi misi a piangere, e pregai quella Donna a voler parlare in modo chiaro, 
perché io non sapevo cosa volesse significare. 
Allora Essa mi pose la mano sul capo e mi disse:- A suo tempo tutto comprenderai 
Aveva appena dette queste parole che un rumore mi svegliò, e ogni cosa disparve. Io rimasi sbalordito. Mi 
sembrava di avere le mani che facevano male per i pugni che avevo dato, che la faccia mi bruciasse per gli 
schiaffi ricevuti da quei monelli. 
Al mattino ho raccontato il sogno prima ai miei 
fratelli, che si misero a ridere, poi a mia madre 
e alla nonna. Ognuno dava la sua interpreta-
zione: “Diventerai un pecoraio”, disse Giusep-
pe. “Un capo di briganti”, malignò Antonio. 
Mia madre: “Chissà che non abbia a diventare 
prete”. Ma la nonna diede la sentenza definiti-
va: “Non bisogna badare ai sogni”. 
Io ero del parere della nonna. Tuttavia non 
riuscii mai a togliermelo dalla mente». 
Tutti gli anni che seguirono furono segnati 
profondamente da questo sogno. Mamma 
Margherita aveva capito (e presto lo capì an-
che Giovanni) che esso indicava una strada. 



 
A 9 anni, Giovanni ha il primo, grande sogno che, di fatto, abita il suo animo e segna tutta la sua vita. Gli 
anni che seguono sono orientati da quel sogno. 
 
>  Il mio desiderio più grande in questo momento è… 

 

_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
Giovanni fin da piccolo prova a far del bene ai ragazzi. Comprende poi che, per aiutarli ancora di più, deve 
studiare e diventare prete. 
 
> Quali sono i messaggi che mi coinvolgono o mi lasciano indifferente? 

 

_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 

 

Nel sonno Giovannino piange perché si rende conto di non avere né capacità né forze per realizzare quan-
to gli dice l’Uomo. Il misterioso Personaggio del sogno, lo rassicura: gli darà l’aiuto necessario; deve solo 
fidarsi e rendersi “umile, forte e robusto”; insieme faranno cose grandi! E don Bosco si fida; anche quando 
non vede come tutto questo possa realizzarsi constatando le difficoltà alle quali man mano va incontro. 
 
> Ti capita mai di renderti conto di non avere le capacità o la forza per fare qualcosa? Come ti comporti? 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________  
 

_______________________________________________________________________________________ 
 
Dio ha incontrato don Bosco da piccolo, in sogno; ed egli ogni giorno torna ad incontrare Dio. 
Lo incontra: 
• nella preghiera, 
• nei sacramenti, 
• nell’ascolto della Sua parola... 
 
> Mi rendo conto che Dio mi ha incontrato? E quando lo incontro io? 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 

 



O Dio, vieni a salvarmi.  
Signore vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, 
Come era nel principio e ora e sempre, 
 nei secoli dei secoli, Amen. Alleluia  
 
INNO 
 
Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall'umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre e allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen.  
 
Ant.  Nelle tue mani è la mia vita, o Dio: 
anche il mio corpo riposa al sicuro.  
 
SALMO 15 Il Signore è mia eredità 
 
Proteggimi, o Dio: * 
    in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, * 
    senza di te non ho alcun bene». 
 
Per i santi, che sono sulla terra, 
    uomini nobili, * 
    è tutto il mio amore.  

Si affrettino altri a costruire idoli: † 
    io non spanderò le loro libazioni di sangue * 
    né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 
 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: * 
    nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, * 
    la mia eredità è magnifica. 
 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; * 
    anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, * 
    sta alla mia destra, non posso vacillare. 
 
Di questo gioisce il mio cuore, † 
    esulta la mia anima; * 
    anche il mio corpo riposa al sicuro, 
 
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,  
    né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita, † 
    gioia piena nella tua presenza, * 
    dolcezza senza fine alla tua destra. 
 
Gloria al Padre... 
 
Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio: 
anche il mio corpo riposa al sicuro.  
 
LETTURA BREVE          1Ts 5,23 
 
    Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione; 
e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, 
si conservi irreprensibile per la venuta del Signore 
nostro Gesù Cristo. 
 
RESPONSORIO BREVE  
 
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 



 
Ant. Nella veglia salvaci Signore, 
nel sonno non ci abbandonare: 
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 Cristo, luce delle 
genti e gloria di Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
  vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza * 
  preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
  e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Gloria al padre... 
 
Ant. Nella veglia salvaci Signore, 
nel sonno non ci abbandonare: 
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace. 
 
ORAZIONE 
 
    Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, 
perché ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedi-
chiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo 
nostro Signore.  
 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo 
tranquillo. 
R. Amen.  



O Dio, vieni a salvarmi.  
Signore vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, 
Come era nel principio e ora e sempre, 
 nei secoli dei secoli, Amen. Alleluia  
 
INNO 
 
Maestro di sapienza 
e padre della fede, 
tu splendi come fiaccola 
nella Chiesa di Dio. 
 
In te il divino Spirito 
dispensa con amore 
il pane e la parola 
sulla mensa dei piccoli. 
 
Tu illumini ai credenti 
il mistero profondo 
del Verbo fatto uomo 
per la nostra salvezza. 
 
Tu guidaci alla vetta 
della santa montagna, 
dove i miti possiedono 
il regno del Signore. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi santi 
la gioia dell'amore. Amen 
 
1 ant. Risveglia, o Dio, la tua potenza, 
fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.  
 
SALMO 79 Visita o Signore la tua vigna 
Tu, pastore d'Israele, ascolta, * 
    tu che guidi Giuseppe come un gregge. 
Assiso sui cherubini rifulgi * 
    davanti a Éfraim, Beniamino e Manasse. 
 
Risveglia la tua potenza * 
    e vieni in nostro soccorso. 
 
Rialzaci, Signore, nostro Dio, * 
    fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.  

Signore, Dio degli eserciti, † 
    fino a quando fremerai di sdegno * 
    contro le preghiere del tuo popolo? 
 
Tu ci nutri con pane di lacrime, * 
    ci fai bere lacrime in abbondanza. 
Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini, * 
    e i nostri nemici ridono di noi. 
 
Rialzaci, Dio degli eserciti, * 
 fa' risplendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
 
Hai divelto una vite dall'Egitto, * 
    per trapiantarla hai espulso i popoli. 
Le hai preparato il terreno, * 
  hai affondato le sue radici e ha riempito la terra. 
 
La sua ombra copriva le montagne * 
    e i suoi rami i più alti cedri. 
Ha esteso i suoi tralci fino al mare * 
    e arrivavano al fiume i suoi germogli. 
 
Perché hai abbattuto la sua cinta * 
    e ogni viandante ne fa vendemmia? 
La devasta il cinghiale del bosco * 
    e se ne pasce l'animale selvatico. 
 
Dio degli eserciti, volgiti, * 
    guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato, * 
    il germoglio che ti sei coltivato. 
 
Quelli che l'arsero col fuoco e la recisero, * 
    periranno alla minaccia del tuo volto. 
 
Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, * 
    sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 
 
Da te più non ci allontaneremo, * 
    ci farai vivere e invocheremo il tuo nome. 
 
Rialzaci, Signore, Dio degli eserciti, * 
    fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
 
Gloria al Padre... 
 
 
 
 



1 ant. Risveglia, o Dio, la tua potenza, 
fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
 
2 ant. Grandi cose ha compiuto il Signore, 
sappiano i popoli le sue imprese.  
 
CANTICO Is 12, 1-6 Esultanza del popolo redento 
 
Ti ringrazio, Signore; † 
    tu eri con me adirato, * 
    ma la tua collera si è calmata 
        e tu mi hai consolato. 
 
Ecco, Dio è la mia salvezza; * 
    io confiderò, non avrò mai timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore;* 
    egli è stato la mia salvezza. 
 
Attingerete acqua con gioia * 
    alle sorgenti della salvezza. 
 
In quel giorno direte: * 
    «Lodate il Signore, invocate il suo nome; 
manifestate tra i popoli le sue meraviglie, * 
    proclamate che il suo nome è sublime. 
 
Cantate inni al Signore, 
        perché ha fatto opere grandi, * 
    ciò sia noto in tutta la terra. 
 
Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, * 
    perché grande in mezzo a voi 
        è il Santo di Israele». 
 
2 ant. Grandi cose ha compiuto il Signore, 
sappiano i popoli le sue imprese. 
 
3 ant. Esultate in Dio, nostra forza. †  
 
LETTURA BREVE          Eb 13, 7-9a 
    Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno an-
nunziato la parola di Dio; considerando attenta-
mente l'esito del loro tenore di vita, imitatene la 
fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! 
Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine. 
 
RESPONSORIO BREVE          
R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla 
tua Chiesa. 
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua 
Chiesa. 

V. Giorno e notte annunziano il tuo nome, 
vegliano sulla tua Chiesa. 
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua 
Chiesa. 
 
Ant. al Ben.  Non siete voi a parlare, 
ma parla in voi lo Spirito del Padre. 
 
CANTICO DI ZACCARIA  
Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 
  perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
  nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
  e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
  e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia  
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissi-
mo *perché andrai innanzi al Signore 
    a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della  
salvezza * nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre  
  e nell'ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
  sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre… 
 
Ant. al Ben. Non siete voi a parlare, 
ma parla in voi lo Spirito del Padre.  



INVOCAZIONI 
 
A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le 
sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra 
preghiera: 
 O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della 
vita eterna. 
 
Cristo, che nei santi pastori (in san Gregorio Ma-
gno) ci hai dato un'immagine viva del tuo amore 
misericordioso, 
- fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano 
la dolcezza della tua carità. 
 
Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la mis-
sione di maestro e di pastore, 
- non cessare mai di governarci tu stesso nella 
persona dei tuoi ministri. 
 
Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo 
popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi, 
- fa' che non venga mai meno la tua presenza 
mediante ministri santi e santificatori. 
 
Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la 
carità dei santi, 
- fa' che i predicatori del vangelo ci aiutino a 
conoscerti e ad amarti come vuoi tu. 
 
Padre Nostro 
 
ORAZIONE 
    O Dio, che governi il tuo popolo con la soavità e 
la forza del tuo amore, per intercessione del papa 
san Gregorio Magno, dona il tuo spirito di sapien-
za a coloro che hai posto maestri e guide nella 
Chiesa perché il progresso dei fedeli sia gioia eter-
na dei pastori. Per il nostro Signore Gesù Cristo.  
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e 
ci conduca alla vita eterna. 
R. Amen.  





Mescolanza di preghiere, giochi, passeggiate  
... buoni cristiani e onesti cittadini 
L’Oratorio di Don Bosco presto si configurò come 
quella mescolanza di preghiere, giochi,  
passeggiate, amicizia con l’animatore,  
ansia di collaborare con lui, animatore che  
li indirizzerà ad una meta unica: buoni cristiani ed  
onesti cittadini, e inviterà i migliori a prendere parte 
alla sua missione a diventare animatori come lui.  

Cosa trovi in comune con il tuo Oratorio e 
con i tuoi animatori? 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 

Secondo te, i tuoi animatori rispondono ai 
requisiti nell’idea di Don Bosco? 
Qual è secondo te la qualità che non può  
mancare ad un bravo animatore?  
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 

Nella mente di Don Bosco l’idea di Oratorio si  
compone di tre elementi fondamentali: 
> La presenza di un animatore ricco di umanità e di 
spiritualità che si compone della presenza fisica, 
attiva, costante. Un animatore che impedisce il male 
ed organizza le iniziative e moltiplica l’allegria. Mai 
insulti, ironie, percosse e mai silenzio davanti a  
parolacce e a comportamenti maleducati. 
> L’amicizia dell’animatore verso i ragazzi, che si 
trova bene con loro, parla e scherza con loro e passa 
gran parte del suo tempo libero in Oratorio.  
> L’interessamento dell’animatore che si informa,  
aiuta, consiglia, che li ricerca se mancano, pensa, 
riflette e prega per loro. Ogni giorno dovrebbe  
avvicinare ognuno dei ragazzi. Farseli amici uno per 
uno, per avere il rispetto di tutti.  
 



Mi volevano molto bene, ma mi temevano… 
Chiaro nelle regole!! 
E’ la perfetta sintesi di amicizia e disciplina. Due 
aspetti da considerarsi primari in un Oratorio. 
L’amicizia fa sì che temano di fare ciò che dispiace 
all’educatore, ciò che egli indica con chiarezza e 
decisione come sbagliato. «Fatti amare se vuoi 
farti temere, fatti amare prima di farti temere e 
fatti amare piuttosto che farti temere» 
L’obiettivo dell’Oratorio era trattenere la gioventù 
in un luogo sicuro. Lo scopo era tener lontana la 
gioventù dall’ozio, dalle cattive compagnie. Tutti 
potevano accedere senza eccezione di grado o di 
condizione. Quelli però più poveri, più abbandona-
ti e più ignoranti erano di preferenza accolti e col-
tivati, perchè maggiormente bisognosi di assisten-
za per tenersi nella via della salute e del decoro. 
Entrando un giovane in quest’Oratorio doveva 
sapere che questo era un luogo di religione, in cui 
si desiderava fare buoni cristiani ed onesti cittadi-
ni, per cui era proibito bestemmiare e fare discorsi 
contro la religione cattolica. Il direttore – scriveva 
don Bosco- licenzi coloro che avvertiti, perseverino 
nell’errore. Anche i giovani discoli erano ammessi, 
purchè non avessero dato scandalo e manifestas-
sero volontà di tenere condotta migliore. 
Tutti potevano liberamente frequentare l’Oratorio 
se rispettavano gli ordini e tenevano il debito con-
tegno nella ricreazioni, in Chiesa e fuori l’Oratorio.  

Anche qui...trovi differenze tra le regole 
dell’oratorio di don Bosco e il tuo? 
In cosa? 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 

Un ambiente cristiano creato dalla convinzione 
che per educare bene occorre mettere Dio al pri-
mo posto e che se non si educa cristianamente, 
un oratorio non ha motivo di esistere; creato dalla 
presenza di animatori cristiani sul serio che aiuti-
no i ragazzi a trovare nell’amicizia del Signore la 
radice della loro dignità e gioia; un ambiente  
cristiano creato dalla presenza di animatori che 
parlano di Gesù, del Vangelo e del peccato in 
modo originale e convincente e invitano alla  
Comunione e Confessione e un ambiente cristiano 
creato dalle occasioni di gruppi formativi, pensieri 
ed Esercizi Spirituali.  

Senti nel tuo oratorio di respirare un vero 
ambiente Cristiano? 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 
____________________________________ 
 



 
O Dio, vieni a salvarmi.  
Signore vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, 
Come era nel principio e ora e sempre, 
 nei secoli dei secoli, Amen. Alleluia  
 
INNO 
 
Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
veglia sul nostro riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell'alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen.  
 
Ant. Giorno e notte grido a te, o Signore. 
 
SALMO 87  
 
Signore, Dio della mia salvezza, * 
    davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, * 
    tendi l'orecchio al mio lamento. 
 
Io sono colmo di sventure, * 
    la mia vita è vicina alla tomba. 
Sono annoverato tra quelli che scendono nella 
fossa,   sono come un uomo ormai privo di forza. 
 
È tra i morti il mio giaciglio, * 
    sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, 
dei quali tu non conservi il ricordo * 
    e che la tua mano ha abbandonato.  

Mi hai gettato nella fossa profonda, * 
    nelle tenebre e nell'ombra di morte. 
Pesa su di me il tuo sdegno * 
    e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, * 
    mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; * 
    si consumano i miei occhi nel patire. 
 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, * 
    verso di te protendo le mie mani. 
Compi forse prodigi per i morti? * 
    O sorgono le ombre a darti lode? 
 
Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, * 
    la tua fedeltà negli inferi? 
Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, * 
    la tua giustizia nel paese dell'oblio? 
 
Ma io a te, Signore, grido aiuto, * 
    e al mattino giunge a te la mia preghiera. 
Perché, Signore, mi respingi, * 
    perché mi nascondi il tuo volto? 
 
Sono infelice e morente dall'infanzia, * 
    sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori. 
Sopra di me è passata la tua ira, * 
    i tuoi spaventi mi hanno annientato, 
 
mi circondano come acqua tutto il giorno, * 
    tutti insieme mi avvolgono. 
Hai allontanato da me amici e conoscenti, * 
    mi sono compagne solo le tenebre. 
 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, 
 
Come era nel principio e ora e sempre, 
 nei secoli dei secoli, Amen.  
 
Ant. Giorno e notte grido a te, o Signore. 
 
LETTURA BREVE          Ger 14, 9 
 Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo  
chiamati con il tuo nome: non abbandonarci,  
Signore Dio nostro. 



RESPONSORIO BREVE  
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.  
 
Ant. Nella veglia salvaci Signore, 
nel sonno non ci abbandonare: 
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 Cristo, luce delle 
genti e gloria di Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
  vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza * 
  preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
  e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Gloria al padre... 
 
Ant. Nella veglia salvaci Signore, 
nel sonno non ci abbandonare: 
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace. 
 
ORAZIONE 
    Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, 
perché ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedi-
chiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo 
nostro Signore.  
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo 
tranquillo. 
R. Amen.  



O Dio, vieni a salvarmi.  
Signore vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, 
Come era nel principio e ora e sempre, 
 nei secoli dei secoli, Amen. Alleluia  
 
INNO 
L'aurora inonda il cielo 
di una festa di luce, 
e riveste la terra 
di meraviglia nuova. 
 
Fugge l'ansia dai cuori, 
s'accende la speranza: 
emerge sopra il caos 
un'iride di pace. 
 
Così nel giorno ultimo 
l'umanità in attesa 
alzi il capo e contempli 
l'avvento del Signore. 
 
Sia gloria al Padre altissimo 
e a Cristo l'unigenito, 
sia lode al Santo Spirito 
nel secoli dei secoli. Amen. 
 
1 ant. Al mattino annunziamo il tuo amore, 
la tua verità nella notte profonda. 
 
 SALMO 91 Lode al Signore creatore 
 
È bello dar lode al Signore * 
    e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
 
annunziare al mattino il tuo amore, * 
    la tua fedeltà lungo la notte, 
sull'arpa a dieci corde e sulla lira, * 
    con canti sulla cetra. 
 
Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie,  
    esulto per l'opera delle tue mani.  
 
Come sono grandi le tue opere, Signore, * 
    quanto profondi i tuoi pensieri! 
L'uomo insensato non intende * 
    e lo stolto non capisce:  

se i peccatori germogliano come l'erba * 
    e fioriscono tutti i malfattori, 
li attende una rovina eterna: * 
    ma tu sei l'eccelso per sempre, o Signore. 
 
Ecco, i tuoi nemici, o Signore, † 
    ecco, i tuoi nemici periranno, * 
    saranno dispersi tutti i malfattori. 
 
Tu mi doni la forza di un bufalo, * 
    mi cospargi di olio splendente. 
 
I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, † 
    e contro gli iniqui che mi assalgono * 
    i miei orecchi udranno cose infauste. 
 
Il giusto fiorirà come palma, * 
    crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, * 
    fioriranno negli atri del nostro Dio. 
 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, * 
    saranno vegeti e rigogliosi, 
per annunziare quanto è retto il Signore: * 
    mia roccia, in lui non c'è ingiustizia. 
 
Gloria al Padre, al Figlio… 
 
1 ant. Al mattino annunziamo il tuo amore, 
la tua verità nella notte profonda. 
 
2 ant. Voglio proclamare il nome del Signore: 
date gloria al nostro Dio.  
 
CANTICO Dt 32, 1-12 
 
Ascoltate, o cieli: io voglio parlare: * 
    oda la terra le parole della mia bocca! 
 
Stilli come pioggia la mia dottrina, * 
    scenda come rugiada il mio dire; 
come scroscio sull'erba del prato, * 
    come spruzzo sugli steli di grano. 
 
Voglio proclamare il nome del Signore: * 
    date gloria al nostro Dio! 
 
 
 



Egli è la Roccia; perfetta è l'opera sua; * 
    tutte le sue vie sono giustizia; 
è un Dio verace e senza malizia; * 
    Egli è giusto e retto. 
 
Peccarono contro di lui i figli degeneri, * 
    generazione tortuosa e perversa. 
 
Così ripaghi il Signore, * 
    o popolo stolto e insipiente?  
Non è lui il padre che ti ha creato, * 
    che ti ha fatto e ti ha costituito?  
 
Ricorda i giorni del tempo antico, * 
    medita gli anni lontani.  
Interroga tuo padre e te lo farà sapere, * 
    i tuoi vecchi e te lo diranno. 
 
Quando l'Altissimo divideva i popoli, * 
    quando disperdeva i figli dell'uomo,  
egli stabilì i confini delle genti * 
    secondo il numero degli Israeliti. 
 
Porzione del Signore è il suo popolo, * 
    sua eredità è Giacobbe. 
 
Egli lo trovò in terra deserta, * 
    in una landa di ululati solitari.  
Lo educò, ne ebbe cura, * 
    lo custodì come pupilla del suo occhio. 
 
Come un'aquila che veglia la sua nidiata, * 
    che vola sopra i suoi nati, 
egli spiegò le ali e lo prese, * 
    lo sollevò sulle sue ali, 
 
Il Signore lo guidò da solo, * 
    non c'era con lui alcun dio straniero. 
 
2 ant. Voglio proclamare il nome del Signore: 
date gloria al nostro Dio.  
 
3 ant. O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. † 
 
SALMO 8  
 
O Signore, nostro Dio, † 
   quanto è grande il tuo nome 
   su tutta la terra: * 
 † sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.  

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti † 
    affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, * 
    per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
 
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, * 
    la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, * 
    e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 
 
Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, * 
    di gloria e di onore lo hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, * 
    tutto hai posto sotto i suoi piedi; 
 
tutti i greggi e gli armenti, * 
    tutte le bestie della campagna; 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, * 
    che percorrono le vie del mare. 
 
O Signore, nostro Dio, * 
    quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! 
 
3 ant. O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.  
 
LETTURA BREVE          Rm 12, 14-16a 
    Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e 
non maledite. Rallegratevi con quelli che sono 
nella gioia, piangete con quelli che sono nel pian-
to. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli 
altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi 
invece a quelle umili. 
 
RESPONSORIO BREVE  
 
R. Esultano le mie labbra * cantando le tue lodi. 
Esultano le mie labbra cantando le tue lodi. 
V. La mia lingua proclama la tua giustizia 
cantando le tue lodi. 
    Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Esultano le mie labbra cantando le tue lodi.  
 
Ant. al Ben.  Guida i nostri passi, o Signore, 
sulla via della pace.  
 
CANTICO DI ZACCARIA  
Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 
  perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
  nella casa di Davide, suo servo, 
 
 



come aveva promesso * 
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
  e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
  e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia  
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissi-
mo *perché andrai innanzi al Signore 
    a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della  
salvezza * nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre  
  e nell'ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
  sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre… 
 
Ant. al Ben.  Guida i nostri passi, o Signore, 
sulla via della pace.  
 
INVOCAZIONI 
Cristo è presente nelle sue membra, specialmente 
nei poveri e nei sofferenti. Celebriamo la sua bon-
tà e preghiamo con fede per crescere nel suo 
amore: 
        Rendici perfetti nella carità, Signore.  

Iniziamo questo nuovo giorno nel ricordo della 
tua risurrezione, 
- estendi a tutti gli uomini, Signore, i benefici 
della tua salvezza. 
 
Fa' che oggi ti rendiamo testimonianza davanti 
agli uomini, 
- per essere degni di unirci all'offerta del tuo 
sacrificio. 
 
Aiutaci a riconoscere il tuo volto nei nostri fratelli, 
- e a servirti in ciascuno di essi. 
 
Tu che ci unisci a te come i tralci alla vite, 
- fa' che rimaniamo nel tuo amore, per portare 
molto frutto a gloria di Dio Padre. 
 
Padre Nostro 
 
ORAZIONE 
 
    Ti lodi, o Signore, la nostra voce, ti lodi il nostro 
spirito, e poiché il nostro essere è dono del tuo 
amore, tutta la nostra vita si trasformi in perenne 
liturgia di lode. Per il nostro Signore Gesù Cristo.  
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e 
ci conduca alla vita eterna. 
R. Amen.  



Secondo dei dieci figli del fabbro Carlo e di Brigida Gaiato, una sarta, nacque 

in una frazione agricola di Riva presso Chieri (San Giovanni di Riva) nel 1842, 

ma solo un anno dopo si trasferì a Morialdo, frazione di Castelnuovo d'Asti. 

Nel1853 la sua famiglia, molto numerosa, con dieci bimbi perlopiù morti  

in tenera età, si spostò a Mondonio, sempre nel comune di Castelnuovo d'Asti:  

Domenico, per l'intervento del suo professore don Cagliero, parroco di  

Mondonio, incontrò don Bosco a Morialdo il 2 ottobre 1854. Dopo un breve  

dialogo, mostrata l'intenzione di diventare sacerdote se avesse avuto la  

possibilità di studiare, don Bosco decise di farne un suo allievo nell'oratorio 

di Valdocco, a Torino. 

Si distinse per l'assiduità ai sacramenti della Penitenza e dell'Eucaristia e per la 

devozione all'Immacolata  

Concezione(il cui dogma fu 

proclamato da papa Pio 

IX nel 1854). Nell'estate 

del 1856 scoppiò un'epidemia 

di colera, e don Bosco 

radunò quarantaquattro giovani 

per soccorrere gli ammalati. 

Domenico si distinse fra i  

volontari ma, ammalatosi a sua 

volta, morì, non ancora quindi-

cenne, il 9 marzo 1857 fra le 

braccia dei genitori. 





ORIZZONTALI 
1. E' composto da molte voci. 
5. Dove il sacerdote si veste per le celebrazioni  
     liturgiche. 
11. Dito… nel mezzo. 
13. Veniva trainato dai buoi. 
14. Quel di sopra, perso per metà 
15. Squillavano all'arrivo dei saltimbanchi. 
18. Lo era la famosa Circe che trasformava 
       gli uomini in animali. 
19. Lo diventa Giovanni Bosco il 5 giugno del 1841. 
20. Fa punti insieme a carte, denari e settebello. 
21. Rode il legno. 
23. La più importante catena montuosa dell'Italia. 
26. Composizioni religiose di lode o  
       preghiera al Signore. 
27. E' il padre dei vizi. 
28. Vi si reca ogni domenica Giovannino. 
30. Componimento Poetico. 
31. Bevanda dissetante. 
33. Il biglietto che Giovannino fa pagare per 
       i suoi spettacoli. 
35. Molto devoti. 
36. I lunghi bastoni usati per camminare  
      dagli equilibristi. 
39. Milano. 
40. Il dittongo di Eolo. 
41. E’ per noi l’Italia. 
42. Il primo maestro di Giovannino. 
44. Arezzo. 
45. Eccetera... in breve. 
46. E' formato da otto bit (y=i). 
47. Vi si sedevano gli spettatori degli  
       spettacoli di Giovannino. 
49. Espressione di sorpresa. 
50. Lo portarono in dono i Re Magi. 
52. Rancore causato da invidia. 
55. Isola del Tirreno. 
58. Il simbolo dell'Iridio. 
59. Stretta stradina di campagna. 
61. Gracidano nello stagno. 
63. Rosso ... a Londra! 
64. Corrente poetica del '900. 
66. E' proverbiale la sua velocità. 
67. Riduce l'attrito. 

VERTICALI 
1. Uno dei figli di Noé. 
2. Fu fondato da don Bosco 
3. Venivano accolti da don Bosco nei  
     suoi oratori. 
4. E' simile alla foca. 
5. Può esserlo l'uovo. 
6. Vi avvenne il miracolo dell'acqua  
    trasformata in vino. 
7. Ricevuta di Ritorno. 
8. Ente autonomo. 
9. Istituto Tecnico Industriale Statale. 
10. Vi si conservano gli abiti. 
11. Generata da un incrocio. 
12. Una qualità di rosa. 
16. Olio... inglese. 
17. Era prodigiosa quella di Giovannino. 
20. Li trovi nel baccello. 
22. La ingaggia Giovannino con i  
       ragazzi del sogno. 
24. IL rudimentale base-ball al quale  
      giocava Giovannino. 
25. L'albero al quale Giovannino legava  
       la corda. 
29. Lo é chi vive in mezzo a mille comodità. 
31. Lo Stato finanzia quelle pubbliche. 
32. Si impara e si mette da parte. 
34. Struzzo australiano. 
37. Lo è il braccio. 
38. Il fratello di mamma Margherita 
41. Il... palcoscenico di Giovannino. 
43. Piccolo fiammifero. 
44. Costruzione cava posta in cima alla chiesa. 
46. E' simile alla slitta. 
48. Compose il celebre "Bolero". 
51. Ci sono quelle piccole. 
53. La legge deve seguire quello burocratico. 
54. Conteneva i venti del mitico Eolo. 
56. Pianta acquatica dai bei fiori. 
57. Bruciati. 
60. Ornella Muti. 
62. Lo nasconde l'esca. 
65. Articolo. 
 



 
O Dio, vieni a salvarmi.  
Signore vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, 
Come era nel principio e ora e sempre, 
 nei secoli dei secoli, Amen. Alleluia  
 
INNO 
 
Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall'umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre e allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen.  
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
ascolta la mia preghiera  
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
    Dio, mia giustizia: † 
    dalle angosce mi hai liberato; * 
    pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
    Perché amate cose vane 
   e cercate la menzogna? 
 
 

Sappiate che il Signore 
        fa prodigi per il suo fedele: * 
    il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
    sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
    e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: "Chi ci farà vedere il bene?". * 
    Risplenda su di noi, Signore, 
        la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
    di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
    tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
Gloria al Padre al Figlio... 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
ascolta la mia preghiera.  
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore.  
 
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
    voi tutti, servi del Signore; 
 
voi che state nella casa del Signore * 
    durante le notti. 
 
Alzate le mani verso il tempio * 
    e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
    che ha fatto cielo e terra. 
 
Gloria al Padre al Figlio... 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore.  
 
 



LETTURA BREVE         Dt 6,4-7 
Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore 
è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi 
precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li 
ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai se-
duto in casa tua, quando camminerai per via, 
quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE          
 
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
Ant. Nella veglia salvaci Signore, 
nel sonno non ci abbandonare: 
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE  
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
  vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza * 
  preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
  e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci Signore, 
nel sonno non ci abbandonare: 
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace. 

INSIEME PREGHIAMO: 
O santa Madre del Redentore, 
porta dei cieli, stella del mare, 
soccorri il tuo popolo 
che anela a risorgere. 
Tu che accogliendo il saluto dell'angelo, 
nello stupore di tutto il creato, 
hai generato il tuo Creatore, 
madre sempre vergine, 
pietà di noi peccatori.  
 
ORAZIONE 
 
   Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le 
insidie del nemico; vengano i santi angeli a custo-
dirci nella pace, e la tua benedizione rimanga 
sempre con noi. Per il nostro Signore Gesù Cristo.  
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo 
tranquillo. 
R. Amen.  



O Dio, vieni a salvarmi.  
Signore vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, 
Come era nel principio e ora e sempre, 
 nei secoli dei secoli, Amen. Alleluia  
 
INNO 
 
O giorno primo ed ultimo, 
giorno radioso e splendido 
del trionfo di Cristo! 
 
Il Signore risorto 
promulga per i secoli 
l'editto della pace. 
 
Pace fra cielo e terra, 
pace fra tutti i popoli, 
pace nei nostri cuori. 
 
L'alleluia pasquale 
risuoni nella Chiesa 
pellegrina nel mondo; 
 
e si unisca alla lode, 
armoniosa e perenne, 
dell'assemblea dei santi. 
 
A te la gloria, o Cristo, 
la potenza e l'onore 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
1 ant. Grande il Signore nell'alto dei cieli, alleluia.  
 
SALMO 148 Glorificazione di Dio  
 
Lodate il Signore dai cieli, * 
    lodatelo nell'alto dei cieli. 
Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, * 
    lodatelo, voi tutte, sue schiere. 
 
Lodatelo, sole e luna, * 
    lodatelo, voi tutte, fulgide stelle. 
Lodatelo, cieli dei cieli, * 
    voi acque al di sopra dei cieli.  

Lodino tutti il nome del Signore, * 
    perché egli disse e furono creati. 
Li ha stabiliti per sempre, * 
    ha posto una legge che non passa. 
 
Lodate il Signore dalla terra, * 
    mostri marini e voi tutti abissi, 
fuoco e grandine, neve e nebbia, * 
    vento di bufera che obbedisce alla sua parola, 
 
monti e voi tutte, colline, * 
    alberi da frutto e tutti voi, cedri, 
voi fiere e tutte le bestie, * 
    rettili e uccelli alati. 
 
I re della terra e i popoli tutti, * 
    i governanti e i giudici della terra, 
 
i giovani e le fanciulle, † 
    i vecchi insieme ai bambini * 
    lodino il nome del Signore: 
 
perché solo il suo nome è sublime, † 
    la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli. * 
    Egli ha sollevato la potenza del suo popolo. 
 
È canto di lode per tutti i suoi fedeli, * 
    per i figli di Israele, popolo che egli ama. 
 
Gloria  al padre al Figlio… 
 
1 ant. Grande il Signore nell'alto dei cieli, alleluia.  
 
LETTURA BREVE          Ez 37, 12b-14 
 
Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, 
vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi 
riconduco nel paese d'Israele. Riconoscerete che 
io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe 
e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. 
Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò 
riposare nel vostro paese; saprete che io sono il 
Signore. L'ho detto e lo farò. Oracolo del Signore 
Dio. 
 
 
 



RESPONSORIO BREVE          
 
R. Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi. 
Cristo, Figlio del Dio vivo abbi pietà di noi. 
V. Tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.  
 
Ant. al Ben. Signore, apri il nostro cuore 
e comprenderemo la tua parola, apri le nostre 
labbra e la nostra bocca proclami la tua lode.  
 
CANTICO DI ZACCARIA 
 
Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 
  perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
  nella casa di Davide, suo servo,  
 
come aveva promesso * 
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
  e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
  e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia  
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissi-
mo *perché andrai innanzi al Signore 
    a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della  
salvezza * nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre  
  e nell'ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
  sulla via della pace. 
 
 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito santo 
Come era nel principio e ora e sempre, 
Nei secoli dei secoli, amen. 
 
Ant. al Ben. Signore, apri il nostro cuore 
e comprenderemo la tua parola, apri le nostre 
labbra e la nostra bocca proclami la tua lode.  
 
INVOCAZIONI 
 
Dio nostro Padre, ha mandato lo Spirito Santo, 
perché sia in noi sorgente inesauribile di luce. 
Animati da questa fede diciamo insieme: 
  Illumina il tuo popolo, o Signore. 
 
Sii benedetto, o Dio, nostra vita, 
- che nella tua bontà ci hai guidati all'alba di 
questo nuovo giorno. 
 
Tu, che hai illuminato il mondo con la risurrezione 
del tuo Figlio, 
- diffondi la sua luce in tutti gli uomini mediante 
l'opera della Chiesa. 
 
Hai trasformato i discepoli del tuo Figlio con il 
fuoco della Pentecoste, 
- manda ancora lo Spirito nella tua Chiesa,  
perché ti sia fedele. 
 
Luce delle genti, ricordati di quanti sono immersi 
nelle tenebre dell'errore, 
- apri i loro occhi alla luce della fede, perché rico-
noscano in te l'unico vero Dio. 
 
Padre Nostro 
 
ORAZIONE 
 
    O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spiri-
to Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di 
adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia 
data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo.  
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e 
ci conduca alla vita eterna. 
R. Amen.  
 













San Giovanni Bosco,  
nella tua vita hai tanto pregato e operato 
per il bene della gioventù: 
guarda ai pericoli e alle molte difficoltà 
che ancora oggi stanno vivendo i nostri giovani 
ed intercedi per loro presso il Padre  
affinché siano sempre custoditi nel Suo Amore 
e camminino sulla via del vero bene. 
  
T i affidiamo anche tutte le nostre famiglie: 
prega perché i coniugi riescano a superare 
i momenti duri della prova 
e perchè tutti i focolari cristiani diventino 
sempre più l'immagine vivente 
della Santa Famiglia. 
  
San Giovanni Bosco, intercedi per noi. 




